
vrebbe stare alla finestra.
Per Casini e Rutelli, sul fronte op-

posto, il Pd rappresenta un interlocu-
tore privilegiato, anche in virtù delle
sincronie attivate condividendo i
banchi dell’opposizione. Nel centro-
sinistra, però, ci sono le variabili Idv
e Sel. Più facile risolvere la prima,
quasi irrisolvibile la seconda, perché
indebolirebbe la prospettiva di con-
solidamento del terzo polo in

quell’area d’ispirazione cattolica che
rappresenta la stella polare della neo-
coalizione centrista. D’altronde an-
che nel Pd c’è chi non vede bene l’al-
leanza con Casini, proprio per non ri-
schiare di mettere in crisi i rapporti
con Sel e Idv.

Mentre il terzo polo si prepara a
una partita che si deve ancora gioca-
re, a complicare il quadro politico ci
sono le dissonanze all’interno del Pd.

Ormai è impossibile tracciare una
mappa chiara delle posizioni e delle
iniziative che si sovrappongono e
contrappongono. E non passa giorno
che qualche dirigente non polemizzi
con qualcun altro. Fra rottamatori,
conservatori, innovatori, riformato-
ri, liberali, progressisti, tra chi guar-
da a sinistra e chi guarda al centro, il
Pd sembra un partito di addetti al
montaggio che dibattono continua-

mente su come dovrebbe essere, su
quello che andrebbe fatto, sulle pa-
role che andrebbero dette, sulle po-
sizioni che andrebbero prese, per-
dendo di vista la concretezza
dell’immanente. Scrive un espo-
nente democratico sulla sua pagi-
na Facebook: adesso che non c’è
più Berlusconi nel Pd tira una brut-
ta aria. Una battuta che fotografa
una situazione e la dice lunga sul
fatto che l’uscita di scena dell’ex
Presidente del Consiglio impone
una veloce riconfigurazione della
sintassi politica. In questo momen-
to, anche se il consenso gonfia le ve-
le del partito di Bersani, i democra-
tici appaiono più deboli dal punto
di vista politico di quanto registri-
no i sondaggi, proprio a causa delle
divisioni interne e – per la legge dei
vasi comunicanti – il Pdl e il terzo
polo più forti politicamente di
quanto siano realmente dal punto
di vista dei voti.

Senza dimenticare che la storia
recente è presagio di cattive prati-
che: l’ultimo Governo Prodi, nac-
que nel 2006 e cadde due anni do-
po, lacerato dalle divisioni all’inter-
no dei partiti.

Il centrosinistra ha l’occasione a
breve, se sarà in grado di trasforma-
re in voti il consenso potenziale
che registrano i sondaggi, di torna-
re al governo del Paese. E’ eviden-
te, però, che per riuscirci deve fare
un salto in avanti, non solo dal pun-
to di vista della proposta politica,
ma anche nella costruzione di
un’identità condivisa e nella capaci-
tà di comunicarla. Ed è proprio sot-
to quest’aspetto che i democratici
giocano un ruolo fondamentale. Il
centrosinistra può vincere solo con
un Pd forte e unito, capace di inter-
pretare, orientare e attrarre quote
di società sempre più ampie. Ma il
Pd, per completare la sua evoluzio-
ne, ha bisogno di percorrere l’ulti-
mo miglio, perché l’uscita di scena
di Berlusconi, di fatto, ha dissolto i
perimetri dell’antiberlusconismo,
che favorivano il consenso e l’unità
sulla base di una semplice scelta di
campo. E deve fare in fretta per-
ché, ancora oggi, sembra immerso
in un eterno congresso che dovrà
definire, in un indefinito futuro, la
linea politica e l’identità dei demo-
cratici.

Bersani, nella partita interna al
Pd, è di mano, ma è evidente che
non può giocare da solo e occorre
una presa in carico di responsabili-
tà da parte di tutto il gruppo diri-
gente, compreso quello territoria-
le. Nei prossimi mesi, per i demo-
cratici, passerà l’ultimo treno e per
salirci il Pd dovrà essere più partito
e più unito di quanto appaia ora. Di
certo altri treni non passeranno. ❖

Foto Ansa

Una scheda elettorale in un seggio di Roma

L’indagine è stata
realizzata da Tecnè
su un campione
rappresentativo di
italiani maggiorenni.
Sono state
intervistate
telefonicamente,
con metodo CATI,
mille persone il 18
novembre 2011. Il
margine di errore e
pari a 3,1%. Il
documento
completo su
www.sondaggipoliti-
coelettorali.it

Sondaggio
Sole 24ore:
Pd al 32,7%

Secondo i dati di un sondaggio pubblicato ieri dal Sole 24 ore, il Pd è al 32,7%, il Pdl al
21,8%, la Lega al 9,1%, l’Udc all’8,4%, Idv al 7,7%, Sel 4,7%, Cinque Stelle al 3,9%, Fli 3,8%.
L’indagine è stata condotta su un campione di 1.542 intervistati, ai quali è stata chiesta
l’intenzione di voto, nei giorni dal 18 al 23 novembre.
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